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La commedia di Goldoni in scena a Roma 

L'intricato nodo 
del «Feudatario» 

Un'« inchiesta teatrale » sui rapporti di 
classe nelle campagne dell'epoca - Lo spet­
tacolo presentato con la regìa di Scaparro 

Echi delle polemiche dimissioni di Grassi dalla Scala 

Denuncia di una crisi profonda 
La limpida posizione del PCI in una dichiarazione del compagno Tortorella : — Reazio­
ni diverse negli ambienti socialisti — Ribadita l'urgenza della riforma degli enti lirici 

Il Teatro Popolare di Ro­
ma conclude la sua stagio­
ne, alle Arti, riproponendo 
// Feudatario di Carlo Gol­
doni, già allestito l'estate 
scorsa, da Borgio Vere»2ì a 
Vicenza, dallo stesso regista 
Maurizio Scaparro, ma con 
interpreti in parte diversi. 
Accompagna lo spettacolo una 
penetrarne e finissima ana­
lisi del testo condotta da 
Mario Barat to, il quale vi 
individua un'« inchiesta tea­
trale sul feudo», la rappre-
sentazione distaccata di un 
mondo regolato da rapporti 
assurdi. 

Arriva dunque, nel paesino 
di Monte Fosco, il nuovo si­
gnore. il marchesino Florin-
do, con la madre Beatrice, 
che lo ha sotto tutela. La 
giovane Rosaura, orfana del 
vecchio feudatario, che stret-

Il balletto di Glazunov a Napoli 

Un medioevo 
di favola in 
«Raimonda» 

la romantica partitura realizzala sulla scena del San Carlo 
dal coreografo Loris Gai e dalla protagonista Carla Fracci 

to in Bruce Marks, che ha 
dato risalto «I personaggio di 
Abderachman con straordina­
rio vigoi e ed incisività. Un 
danzatore elamico di glandi 
ri.ior.-e tecniche si è rivolato 
Burton Taylor nelle vesti di 
Janne de Brienne. bravissima 
Rita Romanelli nei panni del­
la Dania bianca. Tra i prin­
cipali interpreti si è distinto 
Attilio Cocco: solisti e corpo 
di ballo del San Carlo hanno 
dato il loro apprezzabile con­
tributo alla riuscita dello spet­
tacolo. Fastosi i costumi di 
Martin Kamer. autore anche 
delle scene d ' u n i favolosa 
suggestione. Ha diretto l'or­
chestra Carlo Frajese. Da ci­
ta re il primo violino Rober­
to Bisello per le sue doti di 
suono e d'intonazione nel suo 
impegnativo intervento. 

Sandro Rossi 

Nostro servizio 
NAPOLr. 10 

La grande .stagione de! bal­
letto romantico, dopo 1 capo­
lavori di Ciaikovski — La bel­
la addormentata e II lago dei 
cigni — gode in Russia an­
cora di un momento di grande j 
fulgore con Raimonda. Anco­
ra una volta Marius Petipa è 
l 'autore d'una vicenda coreo­
grafica che ricalca, grosso 
modo, i modelli precedenti se­
condo un codice che si man­
tiene validissimo fino al­
l'evento rivoluzionario dei bal­
letti di Diaghilev. Il grande 
coreografo francese, dopo la 
prematura scomparsa di Ciai-
kovski, con il quale aveva fi­
lato in perfetto accordo, fi­
dando soprat tut to sulla estre­
m a docilità del musicista. 
sempre disposto a forgiare la 
sua musica a seconda delle 
esigenze coreografiche, crea 
il nuovo balletto su una par­
t i tura di Aleksandr Glnzunov. 
Allo scadere del secolo, Gla­
zunov è una delle personalità 
di maggiore spicco della vita 
musicale russa. Musicista di 
grande mestiere, fornisce a 
Petipa un'opera nella quale 
confluiscono eterogenei eie-
menti che vanno dall'eredi­
t à romantica, risolta in un 
melodismo di s tampo ciaikov-
skiano. alle turgide s t rut ture 
d 'un sinfonismo che non sfug­
ge alle influenze wagneriane. 
fino alle preziosità d'un co­
lore orientalecgiante di cui 
Glazunov, allievo di Rimski-
Korsakov, ci offre un sugge­
stivo saggio, dando vita asrli 
episodi musicalmente più go­
dibili dell ' intero balletto. A 
questo caleidoscopio si ag­
giunge una pai diretta ade­
sione del ina.-.:ci>ta alle mo­
de del suo tempo, quando In 
delicata t rama orohestra'.e, e-
soticamente evocatrice, s. 
corrompe nello sgangherato 
r i tmo del cancan, siala mu 
•leale della bcUeepoque. 

Nei tre att i di Raimonda, il 
ricorso ad un medioevo di 
favola è 1! pretesto estetizzan­
te per cort--ent:rc al coreo­
grafo di mettere ancora 1:1 
moto il meccan-.-mo co'.lau-
datissimo de! ba".!e:to roman 
fico. La bc'ia Raimonda, con 
te?a da un cv.al .cre e da un 
principe sar.weno. e ancora .'. 
simbolo d'una femm-.n.'iia <1 
d-«armata, cara a: roma/ i to . 
ed esaltata :n vtr.Y.c gu..-e d* 
musicisti e poeti. Castel:., da­
me. vassalli, giul.ar.; ; . n | interminata'. 1: acclamaz.oni 
trecciarsi della rea.tà col so- J <ja un pubblico strabocchevo-
prAnnaturale forma, potrem 

Mercoledì 

il Consiglio 

della Biennale 
VENEZIA, 10 

Il consiglio direttivo della 
Biennale si riunisce mercole­
dì prossimo per esaminare le 
questioni più urgenti che sono 
di fronte all 'Ente. 

La Biennale si trova, infat­
ti. per la lunghezza dell 'iter 
par lamentare che deve per­
correre la legge per il rifl-
nanziamento dell'Ente, dinan­
zi alla necessità di ridurre il 
programma annunciato. 

Proprio per la difficoltà 
dell 'attuale situazione politica 
!.i riunione del Consiglio, che 
doveva svolgersi oezi. saba­
to. e s t i t a aggiornata a mer­
coledì. 

to dal bisogno dovette ven­
dere 1 suoi beni, rivendica i 
propri diritti . Il borghese 
Pantalone, impresario (dicia­
mo appaltatore) delle rendi­
te di Monte Fosco, si com­
porta ambiguamente. I con­
tadini. invece, offesi nell'ono­
re da Florindo. che va a cac­
cia delle loro donne, appog­
giano Rosaura. Costei, tutta­
via, rifiuta il sostegno del 
« basso rango » e accetta il 
compromesso offertole dalla 
marchesa Beatrice, abile dì-
plomatica: riavrà il feudo, 
ma sposerà Florindo. La «so­
lidarietà di classe » prevale, 
mentre 1 contadini dovranno 
augurarsi di non pagare a 
troppo caro prezzo la ribel­
lione appena abbozzata, e del 
resto tendente a sostituire 
un padrone con un altro, 
ri tenuto migliore. 

La «favola» è tu t ta qui; 
ma il breve intrigo e il suo 
sbrigativo «lieto fine» incor­
niciano un complesso nodo 
di relazioni sociali e cultu­
rali, in cui ritroviamo aristo­
crazia, borghesia, popolo del­
le campagne, con i loro con­
trasti reciproci e interni ; e 
anche, come osserva acuta­
mente Baratto, una sorta di 
« sottoproletario », Arlecchino, 
pronto a mettersi cinicamen­
te al servizio di Florindo, 
cui lo unisce la totale amo­
ralità. 

La regìa è piuttosto felice 
nel tratteggiare l'aspetto co­
rale della commedia, a par­
tire dall'inizio, con i «depu­
t a t i » e i «s indaci» della co­
muni tà di Monte Fosco rac­
colti in seduta, imitando i 
modi e i ri t i dei « grandi ». 
Qui, e oltre, si coglie la con­
traddizione di fondo, insie­
me comica e tragica, di una 
forza • che non conosce se 
stessa, il proprio potenziale 
valore rivoluzionano, e che 
s'imprigiona nei ceppi del­
l 'antagonista. linguaggio in­
cluso. Anche figurativamen­
te, per gli esatti , sobri riman­
di alla pittura dell'epoca (la 
scena, geometricamente spo­
glia, è di Roberto Francia, i 
costumi di Franco Laurenti) 
e per l'essenzialità stilizzata 
dalla dinamica, sono questi 
i momenti più riusciti dell'at­
tuale edizione del Feudatario. 

Meno ci convince il dise­
gno di Florindo e delle sue 
tresche: sotto tale profilo, 
sembra dominare una ricerca 
di effetti a lquanto esterni, 
di appunti salaci che a vol­
te violentano la misura del­
le situazioni. L'attore Pino 
Micol sembra divertirsi a 
« prendere in giro » il suo 
personaggio, più che straniar­
lo cri t icamente; ma occorre 
dire che il suo spasso si co­
munica al pubblico, il quale 
n e - d à segno con risate e ap­
plausi. 

Adriana Innocenti è la 
marchesa Beatrice, con l'au­
tor i tà consueta, ma senza 
particolare smalto. Piero Nu-
ti un Pantalone preciso nel­
la sua doppiezza. Ragguarde­
vole Nunzia Greco, come Ro­
saura : ha grazia e grinta, 
a un tempo, ed esprime bene 
i freddi slanci dell'ambiziosa 
fanciulla. Completano il lato 
femminile, con sufficiente 
spigliatezza. Donatella Cecca-
relfo, Dely De Majo, Simona 
Caucia. Udo Bonato è un 
Arlecchino giustamente ca­
nagliesco. 

il gruppo del « villani » è 
quello, comunque, più coeren­
te e omogeneo. Dietro la gui­
da sicura di Fernando Pan-
nullo. s tanno Giulio Pizzira-
ni. Gianni Guerrieri. Antonio 
Paiola, Stefano Oppedisano. 

Accoglienze molto cordiali, 
alla « prima ». Le repliche ro­
mane fino ai primi di mag­
gio. poi una breve tournée 
nell 'Italia centrale. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Pino Micol 

nella parte del marchesino 
Florindo. 

le prime 

Dalla nostra redazione . 
MILANO. 10 

Le dimissioni di Paolo 
Grassi hanno sollevato, co­
m'era prevedibile, un notevo-
vole scplpore. Alla Scala pio­
vono a decine i telegrammi. 

Gli uomini di cultura espri­
mono la loro preoccupazione 
per una crisi nel massimo 
teatro italiano. Il ministro 
Sarti tenta di scaricare le 
proprie responsabilità e quel­
le governative. Il sindaco di 
Milano Amasi, che è anche 
presidente dell'Ente, annun­
cia le dimissioni dei rappre­
sentanti socialisti dal Consi­
glio di amrmnistrazione che si 
riunirà lunedì. I giornali del­
la destra cercano di approfit­
tare della situazione per sol­
levare una artificiosa e in­
spiegabile polemica antico­
munista, secondo il loro co­
stume. 

In questo ventaglio di posi­
zioni e di manovre una sola 
cosa resta indiscutibile: l'esi­
stenza, dietro la crisi della 
Scala, di una crisi generale 
delle istituzioni culturali che 
11 governo considera solo co­
me dei pesi inutili e fastidio­
si. In questo senso si espri­
me fermamente Aldo Torto­
rella, membro della Direzio­
ne del PCI e responsabile del­
la sezione culturale. « Le di­
missioni di Paolo Grassi dalla 
Scala — dichiara Tortorella 
— sono una nuova prova e 
una denuncia della crisi pro­
fonda che esiste anche in 
questo campo, come nell'insie­
me delle istituzioni culturali 
e del Paese. Grassi ha dato 
un grande contributo allo 
sforzo per tenere al to il pre­
stigio della Scala e per rin­
novarne la funzione. 

« Un tale impegno, però, si 
è venuto sempre di più scon­
t rando con la assenza di un 
quadro certo di riferimento. 
Da anni si discute della rifor­
ma degli enti lirici, ma per 
prevalente responsabilità del­
la DC. non si è giunti ad al­
cuna conclusione. Di qui so­
no venute le conseguenze più 
gravi, ivi compresa quella di 
un disordine complessivo en­
tro il quale hanno potuto fio­
rire anche spinte corpora­
tive. 

« Tut ta la spesa pubblica in 
questo campo — prosegue 
Tortorella — è nella pratica 
concentrata in tredici en t i : 
il resto dell'Italia è conside­
ra to inesistente. E inesisten­
te è l'educazione musicale di 
massa. Non si può uscire da 
questa situazione senza quel­
la riforma per la quale 1 co­
munist i , raccogliendo le indi­
cazioni delle forze culturali 

più avvertite, si vanno bat­
tendo da *anni, anche con 
precise proposte legislative. 
E' in questo ambito — con­
clude il compagno Tortorel­
la — che si potranno affron­
tare anche i problemi della 
Scala, per salvaguardare il 
ruolo che essa si è conquista­
ta nel mondo». 

In campo socialista le rea­
zioni sono numerose e diverse. 
Il vicesegretario del PSI . Mo­
sca. ha dichiarato che il ge­
sto di Grassi «è una confer­
ma che ancora una volta da 
parte del governo è s ta ta sot­
tovalutata la giusta battaglia 
che Grassi conduceva In di­
fesa della Scala ». I l vicere-
sponsabile della commissione 
culturale Mario Colangeli de­
nuncia gli aiuti «solo spora­
dici » concessi dal governo 
agli enti lirici. 

« U PSI — aggiunge — ha 
sempre condannato la politi­
ca che in Italia si è condot­
ta, o non si è condotta, per 
la gestione degli enti cultu­
rali. e dì quelli lirici e sin­
fonici. in particolare, nell'am­
bito dei quali la Scala ha di­
rit to a uno spazio preciso »>. 

Da questa posizione, che 
vede 11 problema Scala nel 
contesto generale, si distin­

gue quella della Federazione 
milanese del PSI con un co­
municato di acceso municipa­
lismo in cui, dopo l'attacco al 
governo, si denunciano tut t i 
coloro che « vogliono negare 
le condizioni di naturale pri­
mato della Scala agitando la 
bandiera demagogica di una 
irresponsabile parificazione a 
qualsiasi teatro lirico muni­
cipale. Su questa via il comu­
nicato del PSI, ignorando le 
chiare e coerenti prese di 
posizione assunte dal Par­
tito comunista e dalla sua 
stampa invita il PCI a « usci­
re dalla contraddizione tra la 
positiva disponibilità che 
emerge a livello di gruppo 
dirigente locale e le posizio­
ni nazionali ostili al ricono­
scimento dell'evidente ruolo 
particolare che spet ta alla 
Scala». Un'evidente forzatu­
ra polemica che non giova a 
nessuno. Il comunicato con­
clude confermando le dimis­
sioni, già annunciate da Ama­
si, del rappresentanti socia­
listi dal Consiglio di ammi­
nistrazione «qualora il chia­
rimento promosso dalle di­
missioni di Grassi non creas­
se le condizioni necessarie ». 
Da parte sua il Comitato re­
gionale lombardo del PSI . 
« impegnandosi a promuovere 

Suicida il cantautore Phil Ochs 
NEW YORK. 10 

Il cantautore americano 
Phil Ochs, uno degli alfieri 
della «canzone politica» sta­
tunitense, si è ucciso in casa 
della sorella, a New York, Im­
piccandosi. Avevi; 35 anni, ed 
era da tempo preua di un gra­
ve s ta to di depressione. 

Pressocché unico esponente 
di una * generazione di mez­
zo » della cultura musicale im­
pegnata d'oltreoceano, Phil 
Ochs non seppe mal trovare, 
appunto, una collocazione, e 
restò come sospeso fra la glo­
ria retrospettiva dei « vecchi » 
Woody Guthr ie e Pete Seeger 
e la ascesa dei « giovani » Bob 
Dylan e Joan Baez. Proprio 
questi ultimi portarono al suc­
cesso alcuni brani di Ochs. 
dandogli effimero aiuto: for­
se l'unica soddisfazione per 
voce altrui Ochs l'ha avuta 
dall'esecuzione a Woodstock 
della sua violenta ballata 
sulla guerra nel Vietnam 1, 
2. 3 what ice fight for? can­
t a t a da Joe Mac Donald, lea­
der del gruppo Country Joe 
and the fish. Costretto alla 
semiclandestinità da una in­
dustria discografica che l'ha 
sempre rigettato per II suo 

rigore tematico e la sua in­
capacità di abbandonarsi ad 
una vena romantica, Phil 
Ochs è un'al tra vittima esem­
plare di un'omologazione con­
sumistica che. quand'è Impos­
sibilitata ad ingurgitare uo­
mini e cose, li costringe a 
morire a fuoco lento. 

Francesca Benedetti 

denunciata 

per oscenità 
Francesca Benedetti è sta­

ta denunciata, in base all'ar­
ticolo 529 del Codice penale. 
per oltraggio al comune sen­
timento del pudore, da un 
cittadino di Cremona, che si 
è sentito offeso da una scena 
d'amore di cui l 'attrice è pro­
tagonista con Emilio Bonucci 
nell 'Impresario delle Smirne 
di Goldoni, rappresentato con 
la regia di Giancarlo Cobelli. 

Iniziative capaci di rivedere 
la propria posizione, invita le 
forze politiche democratiche 
sia a livello locale sia nazio­
nale ad affrontare il pro­
blema Scala in tut te le sue 
implicazioni finanziarie e ge­
stionali perché essa possa con­
tinuare a svolgere la propria 
insostituibile funzione nella 
vita culturale nazionale ed 
internazionale ». 

Nel campo della cultura 
musicale, dopo la dichiarazio­
ne di Abbado. resa a New 
York («Mi dispiace moltissi­
mo di non essermi trovato 
in questi giorni a Milano per-
che avrei fatto di tut to per 
dissuadere Grassi dal presen­
tare le dimissioni»), vi sono 
s ta te numerose prese di po­
sizione. 

Luigi Nono, dopo aver re­
so omaggio all'antifascismo di 
Grassi e alla sua azione nel 
modificare la vecchia Scala, 
e dopo aver rilevato la ne­
cessità della riforma legisla­
tiva ferma In Parlamento, di­
chiara: « La funzione della 
Scala, il suo livello e 11 suo 
richiamo, le sue aperture so­
no patrimonio di quanti sen­
tono responsabilmente l'ur­
genza di qualificata risposta 
alla crescente domanda di 
musica anche da parte dei 
lavoratori e dell'antifascismo 
tut to . 

« Problemi veri esistono, e 
vanno affrontati anche con 
un ripensamento da parte di 
Paolo Grassi e del suol colla­
boratori, 6ia per lo sviluppo 
di massa della musica in Ita­
lia e anche per dare un se­
rio colpo costruttivo e respon­
sabile a quanti — forze poli­
tiche governamentall — Im­
boscano scandali gravissimi 
ruotando spesso nel vuoto sen-' 
za capacità propositiva di su­
perare la gravissima crisi na­
zionale sìa economica che 
culturale ». 

Roman Vlad, noto musici­
sta, dichiara che «le dimis­
sioni di Grassi sono soprat­
tu t to il sintomo che la situa­
zione generale degli enti li­
rici e sinfonici italiani è mol­
to grave. Ritengo che t ra l 
problemi più urgenti si pon­
ga quello di conciliare la ne­
cessità della più alta quali­
tà musicale con la diffusio­
ne capillare della musica ai 
suoi fruitori ». 

Vlad conclude quindi espri­
mendo il suo personale ram­
marico per le dimissioni di 
Grassi che. al contrario ap­
paiono a Boris Porena « giu­
stificate solo nella misura 
in cui si pretende che la Sca­
la sia il teatro-monstre, il tea­
tro guida, e non un tea ' -o 
alla stregua degli altri esi­
stenti in Italia ». 
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Musica 

Emil Ghilcls 
all'Auditorio 

m o dire. ranr.ament.*r:o d'ob-
blieo per imbastire lo spet­
tacolo. 

Il coreografo Loris Gal. 
partendo d a Petipa, e l'auto­
re vivo e emotivamente r.c-
co. anche se non l.mp^iu-v-.nio 
eul piano della pura invenz.o 
ne coreografica, de'.'.'edizior.e 
presentata a . Teatro S.*n 
Carlo. 

Coordinatore dello -pevwv) 
lo ste.xK). :1 regu-ta Beppe 
Menezatf.. A riscattarne talu­
ni limiti, dovuti fondamental­
mente a'ia difficoltà di per­
venire ad una perfetta messa 
A punto di cirni elemento in 
un Umitato numera di pro­
ve è valsa la presenza di 
Carla Fracci nelle ve.-:-. dc..\ 
protagonista Ed è un.» pre­
senza. quella della era mie 
d a n z a t r e e , che ai «v\ert<- Ln 
dal .suo primo app.ir.re in 
iscena. al di fuor, de! .SUI 
ag.rc. m t.itto qjol.'.o che '.\ 
in palco.vcn.co 1. fenomeno 
d 'una p?r.-onal:tà ohe r;e>oe 
a da re sempre, r.e'.e >JC mol­
teplici incarnazioni. una 
i m m a g n e ?.tr.i ardi inr.nmo.it o 
convincente e oommorwi di 
•è. 

le e l'esecuzione di due bra­
ni come bis inon sono stat i 
di più soltanto per decisio- | 
ne del p i ana ta > hanno trion­
falmente concluso, l'altra se- ; 
ra allAuditor.o. il concerto 
d; Ermi Ghilcls. 

Noi abbiamo sempre sapu­
to — come tut t i , del resto — 
t h e Ghilels è tra 1 grandis­
simi perché interprete tecni­
camente e st i t t i c a m e n t e 
completo: però, personalmen­
te. ci aveva .^mpre colpito 

I nate di Beethoven, quando 
Ghilcls ci da del musicista 

! un q-iadro cosi totale' ' C(v 
I me non .-ontir^i toccati da 
i un Brahms così assorto e co-
I si sognante? E che dire del-
I l'ineffabile. quasi magico 

momento vissuto dagli ascol­
ta tor i soprattut to con il 
Langsam finale di Arabeske? 
Successo strepitoso, come s'è 
detto. 

vice 

Cinema 

K i l l e r Gommando 
E' un commando d.spera-

to. .sebbene organizzato, quel­
lo che tenta di forzare le 
casse di una multinazionale 

p.uttosto il suo p.amsmo d: [ diamantifera nel Sud Africa. 
for/a. irruente, sanguigno. 
L'altra sera, invece, il pia­
n a t a .-oviof.eo ci ha fatto 
toccare con mano come gli 
Ma pastinilo «ozeiogare 
i'a.-coliatore anche senza rug­
gire. Il programma non si 
prestava, infatti, ad uno sca­
tenamento di orge sonore. 
imperniato com'era su com­
posizioni abbastanza giovani­
li di Beethoven « Sonata Op. 

A capo della eang c e un 
«ragazzo di bottega » che 
vuol rifarsi per le anchene 
subite da quegli aguzzini del 

1 d insent i della di t ta e pen-
i sa di far colpo sulla ragazza-
I copert.na che ama. 
j Abile tecnico un tempo al-
j l 'avanguardia, a modo suo. 
I quand'era seguace della fan-
1 tascienza perfez.omstica e 
I arida, il regista Val Guest 

Carla Fracci hi» avuto un ' tentare di catalogare In uno 
partner d'eccezione soprattut- ' dei famosi tre 6tlll le due So­

li n 1 e Op. yì>. su pagine | non si è mosso"di un milli­
metro sul piano della con­
fezione e oggi è un artigia­
no di vecchio stampo che su­
scita tenerezza. Ai suol in­
terpreti . pur di una certa 
le\-atura — Tclly Savalas. 
Peter Fonda. Christopher 
Lee — egii non sa chiedere 
nulla di particolare. 

d. g. 

racco.te e commoc.se come .e 
Quattro ballate Op. IO di 
Brahms. o intessute di fan­
tasia e di delicatezza come 
VArabetke Op IH di Schiu­
mane «di cui è s ta ta esegui­
ta anche la vivida Toccata 
m do maga. Op. 7): ed è 

? s ta to un \oro incanto. Come 

Amministrare da soli 
i! proprio patrimonio in titoli 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 

de! capitale investito. 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperte 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo, 
oltre a liberane da ogni 

preoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi, 

rinnovi, effettuandole 
con precisione e tempestività, 

e vi offre utili consigli 
per ie più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 
Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani 

Rai yi/ 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODÌTORINO 

controcanale 
DI MALE IN PEGGIO — Il 
sottotitolo di Stasera G 7 è 
«settimanale di attualità*. Ma 
è molto probabile clic anche 
il piti sprovveduto telespetta­
tore abbia cominciato a chie­
dersi, da qualche settimana a 
questa parte, che cosa questo 
settimanale abbia a che fare 
con l'attualità. Servizi mal 
fatti, ridondanti ai retorica, 
centrati su fatti e avvenimen­
ti di cui tutti i giornali e la 
stessa televisione, sulle dw 
reti, hanno già fin troppo 
ampiamente parlato, oppure 
peregrine idee trasformate in 
reportage di dubbia utilità 
giornalistica e men che mai 
informativa. L'avvio del pro­
cesso di riforma che ha toc­
cato, sia pure timidamente 
e contraddittoriamente, i 
servizi giornalistici della TV, 
comportando alcune lievi, po­
sitive modificazioni nei TG 
per esempio, sembra non aver 
toccato in alcun modo Stase­
ra G7, facendone al contra­
rio emergere con maggior 
spessore tutti i vecchi difetti. 

Il nuovo staff redazionale 
che ha sostituito il preceden­
te, passato quasi in blocco al­
la seconda rete, aveva per i 
primi numeri della nuova gè* 
stione l'attenuante e l'alibi 
del « rodaggio ». A quasi un 
Jiiese di distanza, invece, l'ina­
deguatezza della gestione 
complessiva di un programma 
la cui formula fa ormai ac­
qua da tutte le parti viene 
chiaramente in luce se si 
guarda alla scialba qualità 
dei servizi. Si nota in eòsi, 
e non necessariamente solo in 
quelli trasmessi l'altra sera, 
di cui parleremo più avantt, 
come una sorta di timidezza 
ad affrontare con piglio gior­
nalistico fatti e vicende della 
attualità, e come una volon­
tà di attestarsi su avvenimen­
ti di poco e scarso rilievo 
per darsi la possibilità di 
« non prendere posizione ». A 
meno che non si tratti, come 
è avvenuto venerdì sera, di 
rispolverare i vecchi, consun­
ti luoghi comuni del buon 
seìiso perbenista per fare del 
terrorismo « ideologico ». 

Il superficiale servizio di 
Enrico Gras intitolato Una 
ragazza è scomparsa evocava, 
per le semplicistiche analisi 
e conclusioni cut giungeva e 
per le immagini che presen­
tava, un clima da raid punì-
twi contro i capelloni di 
Piazza di Spagna, tipico di 
« vigilantes » o di squadracce 
fasciste. Non il più piccolo 
tentativo di inquadrare ti fé-
momento della scomparsa di 
una ragazza sui sedici anni, 
della quale ci è stato fornito 
un ritratto psicologico e uma­
no che voleva dichiaratamen­
te essere problematico e che 
era invece ambiguo e insi­

nuante, in un quadro più ge­
nerale e coinplesso della sem­
plice e terroristica denuncia 
della « strada della prostitu­
zione » o della droga. Dando 
nel frattempo colpi di fen­
dente alle comuni e ai gio­
vani, le une fatte apparire 
come luoghi di dannazione e 
dt peccato, gli altri tutti pron­
ti a scegliere la via della per­
dizione, in una società «.per­
missiva» come la nostra, pri­
va ormai di norme « morali». 
Ma sulle ragioni di fondo di 
fenomeni tanto complessi, 
neppure il tentativo di una 
risposta. 

Si dirà che il tempo (12-15 
minuti) sarebbe stato del tut­
to insufficiente, a prescindè' 
re dall'impostazione scorretta 
data al problema. Ciò è vero 
e ci riporta al discorso della 
formula che ormai non reg­
ge più. 

Lo stesso problema dei tem­
pi era evidente per il servi­
zio L'eurocomunismo secondo 
Washington, che pur se rea­
lizzato da Sergio Telmon con 
ben altra tecnica e imposta­
zione, denunciava gravemen­
te i suoi limiti per il quadro 
assolutamente parziale che 
offriva sulle reazioni ameri­
cane alla forte avanzata del 
cosiddetto « eurocomunismo » 
e alla eventualità di una par­
tecipazione del PCI al gover­
no del nostro paese. Si è così 
scelto di far parlare soltanto 
alcuni esponenti del mondo 
ufficiale americano (il gover­
natore Connally, l'ex capo 
della CIA Colbu. l'ammiraglio 
Moreno), i cui discorsi — so­
prattutto quelli degli ultimi 
due — erano a mezzo fra il 
clima delta «caccia alle stre­
ghe» di maccarthiana memo­
ria e l'ultima trovata di Kis-
singer sulla spartizione delle 
«sfere di influenza»; e al­
cuni esperti di cose italiane, 
come 1 corrispondenti del 
Washington Post o della 
NBC, che se pure «forma­
no» l'opinione pubblica, non 
sono certamente l'opinione 
pubblica americana, che non 
è stata in nessun modo sen­
tila. Sarebbe stato interes­
sante ascoltare dall'« uomo 
della strada » americano qua­
le immagine del'« eurocomu­
nismo» gli è stata offerta 
dagli ambienti ufficiali e da­
gli organi di informazione 
statunitensi, che cosa ne pen­
sa della pesante ingerenza del 
governo americano negli af­
fari interni degli altri paesi 
(e ci sarebbe stato molto da 
riflettere sulle afférmazioni 
che potevano essere fatte do­
po la cocente lezione subita 
dal cittadino americano in 
prima persona nel Vietnam). 

f. I. 

oggi vedremo 
INSIEME, FACENDO FINTA 
DI NIENTE (1°, ore 17) 

La trasmissione domenicale curata da Giancarlo Dettori 
ed Enza Sampò è giunta alla terza punta ta . Si t r a t t a di un 
varietà banale ma discreto, il cui men to è quello di proporre 
alla ribalta televisiva personaggi poco noti ma non per questo 
poco validi del mondo dello spettacolo, senza i soliti squilli 
di t romba. Saranno di scena questa volta Susanna Javicoll e 
Massimo De Rossi, due giovani fantasisti che hanno all'at­
tivo alcune esperienze di cabaret : il cantautore Roberto 
Vecchioni; il danzatore classico Paolo Bortoluzzi; il com­
plesso « Nuovi interpreti del folk ». 

MAIAKOVSKI (1°, ore 20,45) 
La seconda punta ta riell'orizinale televisivo scritto da Giu­

seppe D'Avino. Lucio Mandarli e Alberto Negrin — quest'ul­
t imo ha curato anche la regia — e anche l'ultima. TI pro­
gramma si apre con un episodio estremamente significativo 
della vita del grande intellettuale sovietico. «Questa mostra 
si propone di dimostrare che io. scrittore rivoluzionario, 
non sono un fantoccio ma un uomo., un uomo che partecipa 
a t t ivamente alla vita quotidiana e alla costruzione del socia­
lismo! »: con queste parole, nel marzo del 1930. Maiakovskl 
presenta a Mosca i risultati di vent 'anni di attività, un'espo­
sizione di libri, giornali, manifesti, plastiri. e li discute In 
pubblico per cercare una \enf ica collettiva delle sue Idee 
sull'esistenza, sull 'arte. Chi impersona Maiakovskl nello sce­
neggiato è l 'attore Tino Schinnzi ; accanto a lui. Piera Degli 
Esposti, Romano Mala.spina. Sergio Rossi, Mario Brasa, 
Gianni Pulone, Edda Di Benedetto. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU­

RA 
12.5S OGGI DISEGNI ANI­

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 PIANTE, FIORI, ECC. 
15.00 5 ORE CON NOI 
15.15 MADAME CURIE 

Rep' ea de.la srcinda 
puntata dillo tcftìi a-
to d re'to da G J J * rr.o 
Mo-»nd.. 

16,10 LA TV DEI RAGAZZI 
« Vtr*3 I'a//ent.in ». 
Sesto ep'sad o dell'or:-
g na> TV d! P'.no Pmi-
salscqja. 

17.00 INSIEME. FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

17,55 9 0 1 MINUTO 
18,15 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
19.00 SULLE STRADE DELLA 

CALIFORNIA 

Telefilm. Rfjla di Ed 
Ab-a-nj. Mferpre' : John 
Ssxo-1. Rory Calhoun. 
T ni Lo-j se. 

20.00 TELEGIORNALI 
20.45 MAIAKOVSKI 

S?reida »-d u f'-na pun­
tata dei.'o sceneggiata 
d retto da Alberto N«-
gr,n e interpretato dm 
Tina Sch'.rimi • P'.tr» 
Dcjl" Eiposf. 

21.50 LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.00 PROSSIMAMENTE 
18,10 A TAVOLA ALLE SETTI 
19.00 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
19.S0 TELEGIORNALE 
20,45 BIM BUM 8AM 
21.40 TELEGIORNALE 
22.05 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE S. 
13. 15. 19. 2 1 . 23. 6. Mait j -
t no mus.;a e: 6.25: A.runic-
co; 7.10; Stcsnda me; 3,30 
La vostra "e.-.-j. 9. Mus'ca per 
a-ch-; 9.30. Mtssa; 10.15-
SaSe r»g»7z.; 11: In d re'ta 
dt ; 11.30: II creolo dei ?e-
n.tor.; 12: D stri, cild.; 13.20: 
K tsch; 14.20. Craz.o. 15 30. 
H.t parade; 15.50: Orne..a » 
la Vanon ; 16.30. Tutto il cal­
cio minuto per m mito. 17.30: 
Ornt.ia e I* Vanon;; 18: Con­
c i t o operi»? co; 19.20: Batto 
quattro: 20 20: Andata e ri­
torno: 21.15 Coicerto. 21.45: 
Il g.rasketehes; 20.20: Il V8-
I no d. Joe Venati. 22.30. E' 
uni parola! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 8,30, 9.30. 10.30. 12.30, 
13.30, 17,25. 18.45. 19.30. 
22.30; 6: Il mattiniera; 7.45: 
Buona'orno coni 8,40: Dieci 

ma non I; dimsstra; 9,35: Gr»n 
vir.eti; 11: A'to grad.mentot 
12 Anteprima sport; 12,15i 
F TI jDikey: 13: Il g*mb«roi 
13,35: Successi d. Broadwayi 
14.30: Su di g ri; 15: La cor-
r d i ; 15.30. Supersonc; 17.30i 
Do-nen.ca iport: 18,55: Rad.o-
d sco'eca: 20: Opera '76| 
21.05: La vedova è tempra 
a ,tj-t?; 21,30: Musica Ient ­
ra. 22.05 Complessi alla rl-
ba'ta; 22,50: 9-jonanotta Eu­
ropi. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - ORI i 
7.30. 14. 19. 2 1 . 23; 7: Gmo-
t d aia; 8,30: O-chestrj s.nfo-
n ci di Roma. 10,45: Il pr.ma 
E.l nqton; 11,10- Sa ne pirla 
033 14.15. Temerono .1 Gran­
de; 16.10. I sol.sti del jazz; 
17,10. Ded calo a Hiydn; 
17.40. M J S . C I 3-it qj«; 18: Gli 
italiani in inghilterra: 18,50: 
Fogli d'album; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Il senzitito-
lo; 20,45: Poesia nel mor " 
21.15- Setta arti; 21,30: 
•ica club. 

http://ri.ior.-e
http://app.ir.re
http://palco.vcn.co
http://inr.nmo.it
http://commoc.se
file:///enfica

